Paolo Medici è nato a Roma nel 1955 

ha frequentato come allievo lo studio di Corrado Cagli, perfezionando i suoi studi di pittura dal 1969 al 1976. 

Nel 1973 frequenta lo studio di Giorgio de Chirico per uno stage di pittura. 

Sceglie di focalizzare la propria attenzione sulla sperimentazione del “ frottage “, tecnica che impara ad usare con estrema padronanza e creatività al punto da realizzare dipinti il cui effetto visivo riesce ad evocare la stessa intensità e chiarezza di un’opera creata con i colori ad olio. Paolo Medici viene considerato uno dei migliori artisti contemporanei nella pittura con la tecnica del “ frottage”.
Sin da giovanissimo inizia l'attività espositiva e nel 1975 realizza la sua prima mostra personale alla Galleria La Bòheme di Roma.

Frequenta gli studi di diversi artisti come Salvatore Provino, Giuseppe Bertolini,  Angelo Canevari, Nuvolo ( Giorgio Ascani ) dove assimila e perfeziona le tecniche di pittura, scultura e grafica.

Se la tecnica che predilige  è il “ frottage “ che sfrutta lo strofinio dei pastelli cerosi ad olio su carta poi intelata, il tema delle sue opere è l’antico, a volte la storia, a volte il mito, non sentito come sogno o nostalgia, ma come presenza certa e determinata.

All'inizio del 2000 la grande svolta artistica, con una serie di quadri intitolata “Acque” che proietta l'artista nella scelta definitiva della completa figurazione. Seguiranno “ femmes “ “ le storie di Leda “ “ il volto, segno dell'anima “ “ mademoiselle “ e “about face “. 
Si considera un realista emotivo. 
L’emozione è ciò che vuole rappresentare, 

Il realismo è il suo modo di realizzare un dipinto.”
Prende spunto da quello che vede intorno a lui, ma i suoi pensieri personali sono solo il punto di partenza e di ispirazione per la ricerca sull'uomo e la sua condizione.
“ Paolo è un ritrattista di anime così come egli le intuisce attraverso le fisionomie, i tratti dei volti, i lampi degli sguardi, i segni impercettibili quali possono essere le pieghe delle labbra e i piccoli solchi tracciati dal tempo; dallo studio del volto, Paolo ne intuisce la spiritualità dell'anima che da esso traspare. “  (Francesco Mazzotta )
Al suo attivo numerose mostre personali in Musei, Gallerie  Pubbliche e private.   

Dal 1990 vive e lavora a Bologna 

